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Alla

Centrale Unica di committenza dell'Area Nolana: S.O. c/o Agenzia Nolana S.c.p.a. Via Trivice d'Ossa, 28 ・ 

80030 Camposano (NA)

STAZIONE APPALTANTE: 

Comune di Cimitile,  Settore AA.GG..  

Via E. De Nicola
80030 Cimitile
Oggetto: 
PROCEDURA APERTA PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO ANNO 2016/2017. CIG 67655650DC 
Il sottoscritto ______________________________________, nato il ____/____/________ a ________________________________ (___), codice fiscale _____________________________, in qualità di ____________________________
 dell’impresa:
	denominazione / ragione sociale
	

	sede legale
	

	codice fiscale / partita IVA
	

	telefono / fax
	

	Posta Elettronica Certificata
	

	Iscrizione INPS
	

	Iscrizione INAIL
	


ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, e che la falsa dichiarazione è causa di esclusione dalla presente procedura di gara
DICHIARA
1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 80 del Codice, e precisamente:
Art. 80, c. 1 – motivi legati a condanne penali

Che, fermo restando che ai fini della presente dichiarazione non rilevano provvedimenti relativi a reati depenalizzati o reati estinti, oggetto di riabilitazione o revoca della condanna in forza di provvedimento dell’autorità giudiziaria, nei propri confronti e/o nei confronti dei soggetti indicati nei precedenti punti 3-4-5
:


non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'art. 105, c. 6 del Codice, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
(ovvero)

sono state pronunciate le seguenti condanne con sentenza passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'art. 105, c. 6 del Codice, per uno dei seguenti reati
:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio:

	


b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile:

	


c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee:

	


d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche:

	


e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni:

	


f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24:

	


g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione:

	



che in caso di sentenza di condanna definitiva che abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, l’operatore economico ha adottato le seguenti misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza di un pertinente motivo di esclusione
:
	


Art. 80, c. 2 – motivi legati a cause di decadenza, sospensione o divieto in materia antimafia

Che nei confronti del sottoscritto e/o dei soggetti indicati nei precedenti punti 3-4-5
, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs., n. 159/2011 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto.
Art. 80, c. 4 – motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali

Di non aver commesso violazioni gravi
, definitivamente accertate, rispetto a tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito
.

Ai fini della verifica di quanto dichiarato in materia fiscale, dichiarata tale situazione di regolarità è certificata dal competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di:
	Sede
	

	Indirizzo
	

	Telefono
	
	Fax
	

	PEC
	


(oppure)

Di aver commesso le seguenti violazioni gravi , definitivamente accertate, rispetto a tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito:
	Paese / Stato membro interessato
	

	Importo dovuto
	

	Modalità di definizione dell’inottemperanza:
	

	1) decisione giudiziaria o amministrativa:

· se decisione definitiva e vincolante

· data sentenza condanna / decisione

· eventuale durata periodo esclusione
	

	2) alto modo da specificare
	



di aver ottemperato ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi maturati o multe, come di seguito descritto:
	


Art. 80, c. 5, lett. a) – motivi legati a violazioni in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro

Di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del Codice in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice.
(oppure)

Di aver commesso le seguenti gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del Codice in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice:

	


e


Di aver adottato le seguenti misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza del presente motivo di esclusione:

	


Art. 80, c. 5, lett. b) – motivi legati a situazioni di insolvenza

Di non trovarsi in una delle seguenti situazioni:


fallimento (oppure)

liquidazione coatta (oppure)

concordato preventivo con i creditori, salvo il caso di concordato con continuità aziendale (oppure)

qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi di legge e regolamenti nazionali (oppure)

amministrazione controllata (oppure)

ha cessato le sue attività

e


che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.
(oppure)

Di trovarsi in una delle seguenti situazioni:


fallimento (oppure)

liquidazione coatta (oppure)

concordato preventivo con i creditori, salvo il caso di concordato con continuità aziendale (oppure)

qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi di legge e regolamenti nazionali (oppure)

amministrazione controllata (oppure)

ha cessato le sue attività


nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione delle precedenti situazioni
e


che l’operatore economico sarà comunque in grado di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni citate per i seguenti motivi:

sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente (oppure)

è stato depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, oppure domanda di concordato preventivo ex art. 161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. concordato in bianco) e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di [……………………..…...] con autorizzazione n. [……………..] del […………..…]. Per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese (oppure)

concordato preventivo con continuità aziendale
, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di [……………………] con autorizzazione n. [……………] del [………]. Per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese (oppure)

altro (specificare)
	


Art. 80, c. 5, lett. c) – motivi legati a illeciti professionali

Di non aver commesso gravi illeciti professionali
, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità.
(oppure)

Che si è reso colpevole dei seguenti gravi illeciti professionali
:

	


e


che ha adottato le seguenti misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza del presente motivo di esclusione:

	


Art. 80, c. 5, lett. d) – motivi legati a situazioni di conflitto di interessi

Di non essere a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42, c. 2 del Codice
, non diversamente risolvibile legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto.
(oppure)

Di essere a conoscenza dell’esistenza dei seguenti conflitti di interessi ai sensi dell’art. 42, c. 2 del Codice legati alla sua partecipazione alla procedura di appalto:
	


e


che ha adottato le seguenti misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza del presente motivo di esclusione:

	


Art. 80, c. 5, lett. e) – motivi legati a distorsione della concorrenza

Di non aver fornito, direttamente o per il tramite di un’impresa collegata, consulenza, relazioni o altra documentazione tecnica all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore o di non aver altrimenti partecipato alla preparazione della procedura d’appalto in modo da alterare la concorrenza
.
(oppure)

Di aver fornito, direttamente o per il tramite di un’impresa collegata, consulenza, relazioni o altra documentazione tecnica all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore o di aver altrimenti partecipato alla preparazione della procedura d’appalto:

	


e


che ha adottato le seguenti misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza del presente motivo di esclusione
:

	


Art. 80, c. 5, lett. f) – motivi legati a divieti di contrarre con la pubblica amministrazione

Di non essere stato soggetto all’applicazione della sanzione di cui all’art. 9, c. 2, lett. c) del D.Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione
, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.
(oppure)

Di essere stato soggetto all’applicazione delle seguenti sanzioni che comportano il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione:

	


e


che ha adottato le seguenti misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza del presente motivo di esclusione:

	


Art. 80, c. 5, lett. g) – motivi legati alla iscrizione nel casellario informatico ANAC

Che l’operatore economico non risulta iscritto nel casellario informatico delle imprese istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, di cui all’art. 213 del Codice, ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione
, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.
(oppure)

Che a carico dell’operatore economico risultano la/e seguente/i annotazione/i nel casellario informatico delle imprese istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, di cui all’art. 213 del Codice, ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione:

	


e


che ha adottato le seguenti misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza del presente motivo di esclusione:

	


Art. 80, c. 5, lett. h) – motivi legati alla violazione del divieto di intestazione fiduciaria

Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. n. 55/1990.
(oppure)

Di aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. n. 55/1990

e che:


è trascorso oltre un anno dall’accertamento definitivo della violazione fiduciaria
e


la violazione è stata rimossa.
Art. 80, c. 5, lett. l) – motivi legati ai reati previsti dagli artt. 317 e 629 del codice penale

Di non essere stato vittima di alcuno dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991.
(oppure)

Di essere stato vittima dei seguenti dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991:

	


e che


ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (oppure)

non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (oppure)

non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria e nella richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara emergono i seguenti indizi:

	


e

gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4 , c. 1, della L. n. 689/1981 (oppure)

alto motivo sufficiente a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza del presente motivo di esclusione:

	


Data ____/_____/_______
Firma

_______________________


(timbro e firma leggibile)
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, si allega alla presente dichiarazione dell’impresa ausiliaria di messa a disposizione del requisito una copia fotostatica leggibile non autenticata del seguente documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità:
____________________________________________________________________________________

MODELLO A/1/2 – dichiarazione SOGGETTI DIVERSI DAL LEGALE RAPPRESENTANTE








� 	Titolare, legale rappresentante, procuratore (in tal caso allegare copia conforme all’originale della procura notarile ovvero certificato camerale che riporti gi estremi dell’atto notarile e l’oggetto della procura), altro soggetto dotato dei poteri necessari per impegnare l’impresa ausiliaria (specificare).


� 	Della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’art. 47, c. 2 del D.P.R. n. 445/2000 assumendone le relative responsabilità ovvero la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente con apposita dichiarazione.


� 	Al fine di non incorrere nell’esclusione per false dichiarazioni, il sottoscrittore è tenuto a indicare, allegando ogni documentazione utile, tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale subiti dal soggetto dichiarante, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della “sospensione della pena” e/o della “non menzione”, specificando l’autorità giudiziaria, la tipologia di pronuncia e gli estremi del provvedimento. Spetta infatti alla Stazione Appaltante il giudizio circa la gravità del reato e l’incidenza sulla moralità professionale. Il soggetto dichiarante non è tenuto a indicare nella dichiarazione unicamente le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.


� 	In considerazione della tipologia dei reati commessi (reato singolo, reiterato, sistematico,…), la spiegazione deve indicare l’adeguatezza delle misure adottate, in aderenza a quanto disposto dal comma 7, ultima parte, dell’art. 80 del Codice.


� 	Della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’art. 47, c. 2 del D.P.R. n. 445/2000 assumendone le relative responsabilità ovvero la situazione giuridica relativa all’assenza delle cause ostative di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente con apposita dichiarazione.


� 	Costituisco gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2 – bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituisco altresì gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 gennaio 2015 , pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del I giugno 2015. La presente disposizione non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.


� 	Gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri della UE dimostrano il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva.


� 	Allegare la documentazione prescritta all’art. 10.1.2 del disciplinare di gara.


� 	Tra i quali rientrano:


	•	le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 


	•	il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;


	•	fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.


� 	Indicare la sussistenza di pregresse risoluzioni contrattuali anche a prescindere dalla Stazione Appaltante che bandisce la gara, in accordo a quanto stabilito dal Consiglio di Stato con sentenza n. 6105/2014, “posto che spetta comunque all’amministrazione la valutazione dell’errore grave che può essere accertato con qualunque mezzo di prova”.


� 	Si ha conflitto di interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione dell’appalto o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.


� 	Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 66, comma 2 e 67 del Codice.


� 	Tali da dimostrare che la partecipazione precedente a una procedura di appalto non ha costituisce causa di alterazione della concorrenza né violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza, assicurando la parità di trattamento.


� 	Sono esclusi i soggetti per i quali sussistono impedimenti ex lege alla partecipazione alla gara, in particolare nei casi previsti dall’art. 32-quater del codice penale nei quali alla condanna consegue l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione o, in ogni caso, alla sottoscrizione di contratti con soggetti pubblici, quali ad esempio nei casi previsti dalle seguenti normative: art. 44, D.Lgs. 286/1998 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); art. 41, D.Lgs. 198/2006 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); art. 36, L. 300/1970 (“Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”); art. 5, c. 2, lett. c), L. 386/1990 (“Nuova disciplina sanzionatoria degli assegni bancari”); art. 1-bis, c. 14, L. 383/2001 (“soggetti che si avvalgono dei piani individuali di emersione dell’economia sommersa”).


� 	Come indicato dall’ANAC (ex AVCP) con parere di pre-contenzioso n. 248/2008, la ratio della norma “si ravvisa nell’esigenza di precludere la partecipazione alle gare degli operatori economici responsabili di false dichiarazioni o false informazioni, rese ai fini del conseguimento della qualificazione e a causa delle quali l’attestazione SOA sia stata sospesa o revocata”, per l’affidamento di appalti, siano essi di lavori, forniture o servizi. Ne consegue l’obbligo di rendere una autodichiarazione per tutte le cause ostative elencate dall’art. 80 del Codice, e per tutte le gare, ivi comprese quelle per l’affidamento di servizi.
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